
 

PROTOCOLLO D’INTESA PER LA PREVENZIONE E IL 

CONTRASTO DEL FENOMENO DELLA PEDOFILIA, DELLA 

VIOLENZA E DEL MALTRATTAMENTO SUI MINORI NELLA 

PROVINCIA DI POTENZA 

 
Premesso che il  Ministero dell’Interno, nell’ambito delle strategie 

d’intervento volte a prevenire e contrastare il  fenomeno della pedofilia, ha 

invitato i  prefetti  a promuovere il  coordinamento di tutti  gli attori,  pubblici 

e del “privato sociale”, impegnati nella prevenzione dell’abuso all’infanzia, 

per la definizione di modalità condivise di approccio al fenomeno della 

pedofilia e della violenza sui minori;  

Considerato che: 

- in data 21 luglio 2005 si è svolta una riunione della Conferenza 

permanente di cui all’art.  4 del decreto del Presidente della 

Repubblica 17 maggio 2001, n. 187 e successive modifiche, 

convocata per la disamina delle problematiche minorili ,  

coinvolgendovi le sezioni di cui fan parte le amministrazioni d’ordine 

e quelle preposte all’attuazione dei servizi alla persona e alla 

comunità; 

- la riunione è stata allargata alla partecipazione di rappresentanti 

della Regione Basilicata, della Provincia di Potenza, del Comune di 
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Potenza, dell’ANCI Basilicata, dei responsabili delle aziende 

sanitarie e delle associazioni presenti sul territorio, impegnate in 

campo minorile; 

-  nella citata riunione, cui hanno preso parte anche il  presidente ed il  

procuratore del Tribunale per i  minorenni di Potenza, è stata 

unanimemente condivisa la necessità di istituire un “tavolo” 

interistituzionale per il  coordinamento delle strategie di prevenzione 

e contrasto al fenomeno della pedofilia e della violenza sui minori,   

tra:  

-  Prefettura di Potenza  
- Regione Basilicata 
-  Provincia di Potenza 
- Comune di Potenza 
- Corte d’Appello di Potenza 
- Procura Generale presso la Corte d’Appello 
- Tribunale per i  Minorenni di Potenza 
- Procura della Repubblica presso il  Tribunale per i  Minorenni  
- Ufficio Scolastico Regionale  
- Centro Servizi Amministrativi di Potenza 
- Questura di Potenza 
- Comando Provinciale dei Carabinieri Potenza 
- Comando Provinciale Guardia di Finanza Potenza 
- Amministrazione Penitenziaria 
- Direzione del Centro per la Giustizia Minorile per la Calabria e la 

Basilicata 
- Compartimento Polizia Postale “Basilicata” - Potenza 
- ANCI Basilicata 
- A.S.L. N. 1 Venosa 
- A.S.L. N. 2 Potenza 
- A.S.L. N. 3 Lagonegro 
- Azienda Ospedaliera San Carlo Potenza 
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- Centro studi per la diagnosi e terapia del disagio infantile e 
familiare presso la Provincia di Potenza 

- Consulta diocesana per la Pastorale Giovanile 
- S.O.S. Telefono Azzurro  ONLUS  – anche in qualità di ente gestore 

del servizio 114 
- Associazione Genitori A.Ge.  Potenza 
- Comitato Provinciale Unicef  Potenza 
- Cooperativa Sociale L’Aquilone-Potenza 
- Cooperativa Sociale Pegaso-Rionero in Vulture 
- Associazione per la Pace  -  Centro di ascolto ed intervento sugli  

abusi e il  maltrattamento ai minori 
- Centro socio-educativo Associazione Emmanuel-Potenza 
- Associazione IRFEDI-ONLUS    

 
 

SI CONVIENE 
 

 

l’adozione del presente protocollo operativo: 

 
E’ istituito, presso la Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di 

Potenza, il  Coordinamento provinciale permanente per la prevenzione e i l  

contrasto del fenomeno della pedofilia, della violenza e del maltrattamento 

sui minori, presieduto dal prefetto, con le seguenti finalità:  

- promuovere la conoscenza delle esperienze ed iniziative in atto, in 

termini di progetti  ed interventi già esistenti ,  anche al fine di evitare 

duplicazioni e dispersioni di risorse; 

- favorire la conoscenza degli aspetti  di criticità del fenomeno nella 

provincia anche mediante la costituzione di nuclei operativi per la 

ri levazione del fenomeno dell’abuso; 
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-  implementare l’interazione della rete dei servizi pubblici sociali e 

sanitari con le aree giudiziaria e scolastica; 

- instaurare un effettivo coordinamento dei servizi che operano sia in area 

sociale che sanitaria, in modo da rendere possibili  risposte congrue, 

globali  e tempestive, in caso di necessità,  anche adottando comuni 

modalità di segnalazione di situazioni di abuso sessuale e/o violenza a 

danno di minori alle autorità competenti;   

- formulare proposte finalizzate alla predisposizione, da parte degli Enti 

competenti,  di un’adeguata formazione per gli  operatori  interessati  allo 

scopo di potenziarne le capacità di individuazione, valutazione e presa 

in carico di casi di maltrattamento e/o abuso, nonché a far emergere una 

possibile domanda d’aiuto da parte di quei soggetti  che manifestano 

interesse sessuale per i  bambini e/o gli  adolescenti,  e/o che abbiano già 

commesso reati  specifici;  

- individuare, sulla base delle esperienze acquisite,  le modalità di 

intervento più appropriate per il  trattamento di situazioni di abuso, al 

fine di divulgare tali  tecniche a tutti  i  Servizi del territorio nonché ad 

équipes   integrate e specializzate;  

- segnalare, ai fini della programmazione regionale, le esigenze 

manifestate dal territorio provinciale per l’attivazione di servizi 
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specifici  di aiuto alle famiglie ed ai bambini in difficoltà, anche 

stranieri;  

- favorire l’implementazione, nella scuola e negli altri  contesti  educativi,  

delle attività d’informazione, anche attraverso l’elaborazione di progetti 

comuni rivolti  alle famiglie ed ai minori finalizzati  allo sviluppo di 

capacità relazionali a scopo autoprotettivo; 

-  fornire agli  operatori  scolastici  interessati,  su segnalazione del Centro 

Servizi Amministrativi e/o dei dirigenti  scolastici,  un servizio di  

consulenza interdisciplinare; 

- promuovere la diffusione di “buone prassi” per l’utilizzo di internet ,  

soprattutto a tutela dei minori.  

Le Amministrazioni e gli  Enti firmatari si  impegnano - nel rispetto della 

normativa vigente, delle proprie competenze ed in piena autonomia di 

giudizio - a condividere le proprie conoscenze ed esperienze e a fornire 

ogni opportuna collaborazione per l’attuazione di specifiche azioni che 

saranno progettate e programmate dal Coordinamento. 

 

Potenza, 7 novembre 2005                  

 
PREFETTURA DI POTENZA   ___________________________ 
 
REGIONE BASILICATA   ___________________________ 
 



 

 6

PROVINCIA DI POTENZA   ___________________________ 
 
 
COMUNE DI POTENZA   ___________________________ 
 
 
CORTE D’APPELLO DI POTENZA  ___________________________ 
 
 
PROCURA GENERALE PRESSO  
LA CORTE D’APPELLO                     ___________________________ 
 
 
TRIBUNALE PER I MINORENNI  ___________________________ 
DI POTENZA 
 
PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE PER 
I MINORENNI     ___________________________ 
 
 
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE ___________________________ 
 
CENTRO SERVIZI AMMINISTRATIVI 
DI POTENZA     ___________________________ 
 
 
QUESTURA DI POTENZA   ___________________________ 
 
 
COMANDO PROVINCIALE DEI 
 CARABINIERI POTENZA   ___________________________ 
 
 
COMANDO PROVINCIALE GUARDIA  
DI FINANZA POTENZA   ___________________________ 
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DIREZIONE DEL CENTRO PER LA  
GIUSTIZIA MINORILE PER 
 LA CALABRIA E LA BASILICATA         ___________________________ 
 
 
AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA ___________________________ 
 
COMPARTIMENTO POLIZIA POSTALE   
“Basilicata” -  POTENZA   ___________________________ 
 
 
ANCI BASILICATA    ___________________________ 
 
 
A.S.L. N. 1 VENOSA    ___________________________ 
 
 
A.S.L. N. 2 POTENZA    ___________________________ 
 
 
A.S.L. N. 3 LAGONEGRO   ___________________________ 
 
AZIENDA OSPEDALIERA    
SAN CARLO POTENZA   ___________________________ 
 
CENTRO STUDI PER LA DIAGNOSI  
E LA TERAPIA DEL DISAGIO INFANTILE 
E FAMILIARE PRESSO LA PROVINCIA 
DI POTENZA     ___________________________ 

 
 

CONSULTA DIOCESANA  
PER LA PASTORALE GIOVANILE  ___________________________ 
 
 
S.O.S. TELEFONO AZZURRO ONLUS  
ANCHE IN QUALITÀ DI ENTE  
GESTORE DEL SERVIZIO 114   ___________________________ 
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ASSOCIAZIONE GENITORI    ___________________________ 
A.GE. POTENZA 
 
COMITATO PROVINCIALE    ___________________________ 
UNICEF POTENZA 
 
 
COOPERATIVA SOCIALE    
L’AQUILONE POTENZA   ___________________________ 
 
 
COOPERATIVA SOCIALE PEGASO   
RIONERO IN VULTURE   ___________________________ 
 
ASSOCIAZIONE PER LA PACE 
CENTRO DI ASCOLTO ED INTERVENTO 
SUGLI ABUSI E IL MALTRATTAMENTO  
AI MINORI      ___________________________ 
 
 
CENTRO SOCIO-EDUCATIVO 
ASSOCIAZIONE EMMANUEL-POTENZA __________________________ 
 

 
 

ASSOCIAZIONE IRFEDI-ONLUS    __________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


